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alle fornaci di savona

Torna la magia
dei fuochi d’artificio
e dei lumini in mare

L’ASL2 in considerazione del 
continuo aumento di pazienti 
positivi e delle carenze di or-
ganico tra i sanitari colpiti dal-
la pandemia. Ha deciso di rin-
viare una serie di interventi 
chirurgici non urgenti e di so-
spendere nuovamente le visi-
te ai malati in ospedale.

«Si rende quindi necessa-
rio procedere ad una rimodu-
lazione dei servizi rendendo 
disponibili più posti letti per i 
ricoveri in acuto. Si dispone 
quindi presso i presidi ospe-

dalieri di ASL2 a partire da 
mercoledì 20 luglio la tempo-
ranea riduzione di alcune at-
tività  chirurgiche  di  elezio-
ne,  che saranno recuperate  
al più presto compatibilmen-
te con la situazione epidemio-
logica in atto. Per le stesse ra-
gioni si sta considerando l'i-
potesi di un temporaneo bloc-
co  delle  visite  dei  parenti,  
pur consci dell'importanza di 
questi momenti per i malati e 
le famiglie». —
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savona: sospese le visite in ospedale

Casi Covid in aumento
operazioni rinviate

Stop alla sovrapposizione di 
fiere e mercatini in città, at-
tenzione ai quartieri periferi-
ci e alla qualità delle proposte 
degli ambulanti. Palazzo Si-
sto ha discusso in giunta una 
proposta deliberativa  consi-
liare per  l'approvazione del  
nuovo regolamento sulle fie-
re promozionali,  manifesta-
zioni storiche e manifestazio-
ni straordinarie di carattere 
speciale, che punta a riordina-
re il calendario degli eventi in 
programma per  il  prossimo 
anno. Uno degli obiettivi prin-
cipali, illustrato dall'assesso-
re al Commercio Elisa Di Pa-
dova, è quello di evitare even-
ti  simili  a  poca  distanza  di  

tempo uno dall'altro o che ci 
siano due fiere in contempo-
ranea in parti diverse della cit-
tà. Con una successiva delibe-
ra ad hoc, Palazzo Sisto fisse-
rà poi i criteri in base ai quali 
verranno assegnati i punteg-
gi ai progetti che saranno pre-
sentati al Comune per essere 
organizzati sul suolo cittadi-
no. I criteri di assegnazione 
dei punteggi sono: la valoriz-
zazione dei vari quartieri cit-
tadini e delle aree diverse dal-
le consuete vie centrali pun-
tando  così  sul  rilancio  dei  
quartieri,  la  tematicità  e  la  
qualità delle proposte, la qua-
lità degli allestimenti, la pro-
mozione dell'evento e even-

tuali iniziative e proposte col-
laterali e la loro qualità. Il ca-
lendario prevede che entro il 
15 ottobre di ogni anno, in 
una riunione che sarà fatta in-
sieme alle categorie e sogget-
ti interessati, vengano propo-
sti  i  progetti  delle fiere per  
avere la delibera di giunta del 

calendario di manifestazioni 
storiche, straordinarie e fiere 
promozionali che saranno or-
ganizzate  l'anno  successivo  
in  città,  con  un'attenzione  
particolare ad una distribu-
zione temporale e nelle varie 
parti cittadine. E.R. —
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savona: regolamento comunale

Stop alla sovrapposizione
di fiere e mercatini in città

È morto all’improvviso l’altra 
notte il medico Giorgio Grano-
ne. Aveva 65 anni. Un malore, 
probabilmente un infarto, lo 
ha colto nella sua abitazione 
di Celle Ligure. Inutile il tra-
sporto al San Paolo. 

Il medico era noto per le sue 
posizioni nette sul Covid e per 
questo  era  stato  sospeso  
dall’attività  sanitaria  dalla  
Commissione dell’Asl2. Origi-
nario di Varazze, Giorgio Gra-
none risiedeva da tempo a Cel-
le dove aveva esercitato in uno 

studio in centro e quindi si era 
trasferito nel quartiere collina-
re dei Bottini, nella zona della 
pineta, dove abitava ed aveva 
anche l’ambulatorio. «Era sta-
to per lungo tempo il mio medi-
co curante – spiega rattristata 
il sindaco Caterina Mordeglia 
-. Aveva le sue posizioni ed i 
suoi punti di vista particolari 
sul mondo della medicina, ma 
rispettava sempre le esigenze 
dei pazienti. Lo ricordo come 
un uomo colto e brillante. Mi 
spiace molto per la sua scom-

parsa. La notizia mi rattrista». 
Come detto, la sua posizione 
relativamente alla  pandemia 
era piuttosto marcata. Il sanita-
rio aveva i suoi punti di vista 
sulla pandemia. Non era un al-

lineato. Questo lo aveva porta-
to allo scontro con gli organi di-
rettivi dell’Asl2 che, come pras-
si, lo avevano sospeso dall’atti-
vità  medica.  Riccardo  Reba-
gliati,  titolare  del  ristorante  
«Mosè» di Celle, lo ricorda tra 
le lacrime: «Dopo che sia al sot-
toscritto sia a mia madre ave-
va letteralmente salvato la vita 
dal Covid, nel febbraio 2021, 
Giorgio era divenuto parte del-
la nostra famiglia. In quell’oc-
casione, il suo intervento fu de-
cisivo». La famiglia Granone è 
piuttosto conosciuta e non so-
lo a Varazze. Il fratello Mauro 
è titolare della nota «Osteria 
degli Artisti», nel centro stori-
co di Albissola Marina. I fune-
rali del dottor Granone saran-
no domani alle 10,30 in San 
Michele a Celle. M.PI. —
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Celle lig ure: aveva 65 anni 

Malore in casa: è morto
il medico Giorgio Granone

Dopo tre anni Savona ritrova i 
fuochi d'artificio estivi, quelli 
sparati da una chiatta sul ma-
re, in programma il 30 luglio 
alle  Fornaci.  Palazzo  Sisto  
contribuirà con circa ottomila 
e 200 euro assegnati in parte 
al «Consorzio obiettivo spiag-
ge» che si occuperà della ge-
stione tecnica e logistica degli 
eventi,  la fornitura delle at-
trezzature  necessarie  per  lo  
spettacolo pirotecnico e dei lu-
mini con relativo smaltimen-
to e in parte al Sib per l'attività 
di organizzazione e coordina-
mento degli eventi con i bagni 
marini aderenti e la gestione 
del piano della sicurezza. I ba-
gni marini contribuiranno in-
vece con 12 mila euro.

Lo  spettacolo  pirotecnico  
con i fuochi lanciati dal mare 
e accompagnati dalla musica 
è un ritorno molto atteso dai 
savonesi e dai bagni marini, e 
che richiama a Savona anche 
molte persone provenienti da 
fuori città.

Una tradizione che che si  
era interrotta nel 2019, dopo 
25 anni, ma era già stata a ri-

schio negli  anni  precedenti,  
quando il Comune aveva vara-
to il piano di riequilibrio, nel 
2016. La giunta Caprioglio, a 
causa delle difficoltà di bilan-
cio, aveva annullato gli stan-
ziamenti  destinati  a  questa  
manifestazione, ma era riusci-
ta a trovare uno sponsor che, 
fino al 2018, aveva garantito i 
fuochi. Nel 2019, però, non 
erano state trovate le risorse e 
per i soli bagni marini accol-
larsi l'intera spesa sarebbe sta-
to insostenibile.  Poi  ci  sono 
stati i due anni di Covid.

Tornano anche i lumini in 
mare, in materiali biodegrada-
bili, la sera del 14 agosto, un ri-
to che, oltre che dal Covid, era 
stato  interrotto  anche  nel  
2014, anno in cui la Capitane-
ria di Porto aveva imposto che 
i lumini fossero completamen-
te biodegradabili. Gli organiz-
zatori,  con  poco  preavviso,  
non  erano  riusciti  a  trovarli  
nelle due cererie liguri, di Ra-
pallo e di Imperia e l'anno suc-
cessivo erano stati trovati da 
una ditta polacca. E.R. —
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I fuochi d’artificio tornano dopo tre anni alle Fornaci

Il Comune vuole regolamentare fiere e mercatini in città

ELENA ROMANATO

SAVONA

Edifici storici, di pregio, ricchi 
di affreschi e stucchi ma impos-
sibili da vendere. La mappa de-
gli immobili che enti come Pro-
vincia e Comune, ma anche pri-
vati, hanno messo sul mercato 
ormai da anni riguarda sia il 
centro che la periferia. Si trat-
ta di edifici importanti dal pun-
to di vista storico e architetto-
nico, ma che per gli enti sono 
diventati un peso che grava sul 
bilancio.  Richiedono  molta  
manutenzione perché il passa-
re del tempo li ha danneggiati 
seriamente, sono difficilissimi 
da vendere e richiederebbero 
notevoli investimenti per esse-
re ristrutturati.

Se, dopo anni, la Provincia è 
riuscita a vendere l'ex Provve-
ditorato di via Trilussa, quat-
tro piani più il piano terra, ha 
ancora nella lista degli immo-
bili sul mercato l'ex Caserma 
Carmana, Villa Gavotti a Legi-
no,  Villa  Varaldo  con il  suo  

splendido parco e la casa del 
custode. Per Villa Gavotti, Pa-
lazzo Nervi investirà 220 mila 
euro per riparare il tetto. Le in-
filtrazioni mettono in pericolo 

i preziosi affreschi all'interno, 
ma un restauro completo co-
sterebbe molto di più. Prima 
proposta a 2 milioni di euro, 
una decina di anni fa, ora il  

prezzo è sceso a 410 mila euro. 
Tre anni fa, dei privati sembra-
vano interessati all'ex Caser-
ma Carmana, o ex hotel Mira-
mare, altro edificio della Pro-
vincia  inutilizzato  dal  2001,  
ma poi l'affare non si è conclu-
so. Per il Comune, invece, il  
«cruccio» è Palazzo Pozzobo-
nello, in via Quarda Superiore 
fatto costruire dall'arcivesco-
vo di  Avignone Rolando del  
Carretto nel XVI secolo. Il valo-
re è stato stimato sui 2 milioni 
di euro, una cifra ben lontana 
da quella di una decina di anni 
fa: 4,1 milioni. Altro invendu-
to «storico» è l'ex parcheggio 
del Sacro Cuore. In vendita è 
poi l'ex centrale del latte di cor-
so Ricci, uno degli immobili cit-
tadini inutilizzati da anni. In 
attesa di acquirenti anche l'ex 
sede della Banca d'Italia per la 
quale si sarebbero fatte avanti 
una società saudita e un fondo 
d’investimento italiano, svilup-
patore di progetti. —
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savona

Edifici storici e di grande pregio
ma sono impossibili da vendere
Da Villa Gavotti all’ex caserma Carmana, da Palazzo Pozzobonello
alla centrale del latte: gli immobili sono un peso per Provincia e Comune

Il medico Giorgio Granone

Palazzo Pozzobonello uno degli immobili storici in cerca di acquirenti
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